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Le difficoltà del Conalma sembrano in via di superamento <> 

Lavorano a pieno ritmo le catene 
del consorzio alimentare maremmano 

Si producono pomodori pelati e fagiolini in scatola -1 mercati interni ed internazionali - A collo
quio con il presidente Ubaldo Rancini - L'importante ruolo svolto dalla conferenza di produzione 

GROSSETO — Sembra che le 
nubi tempestose che negli ul
timi anni si sono addensate 
sul consorzio alimentare ma
remmano (Conalma) si stia
no diradando; le tre catene 
per i pomodori pelati e quel
la per l'inscatolamento dei 
fagiolini dello stabilimento di 
Albina, in questi giorni, lavo
rano a pieno ritmo. i 

La produzione dei fagioli
ni — quasi un milione e mez
zo di barattoli da mezzo chi
lo — prenderà in larga parte 
la strada della Germania, 
mentre 1 « pelati » ed il con
centrato di pomodoro saran
no commercializzati in Fran
cia, Germania, forse in Gran 
Bretagna e naturalmente nel 
nostro paese. Per i « pelati » 
non sono stati firmati molti 
contratti, ma al Conalma 
non sembrano eccessivamente 
preoccupati. « Il nostro è un 
prodotto di ottima qualità — 
spiega il nuovo presidente del 
consorzio Ubaldo Rancini — o 
quindi siamo convinti che tro
verà il suo spazio sul merca
to. anche se siamo costretti a 
tenere testa» alla concorrenza, 
talvolta sleale di alcune gran
di aziende di trasformazione 
dei prodotti agricoli. 

Nelle prossime settimane 
inizierà una campagna per il 
rilancio commerciale dei « pe
lati » del Conalma, una sor
ta di « operazioni fiducia » nei 
confronti dei consumatori. Al 
Conalma si augurano che ot
tenga gli stessi risultati di 
quella svolta nei confronti dei 
7.000 soci delle 32 cooperati
ve agricole della Maremma 
laziale e toscana che erano 
stati bruciati in passato dal 
modo disastroso con cui era 
stato gestito il consorzio. 

Il vecchio consiglio di am
ministrazione, su cui ha gra
vato la mano pesante dell'en
te maremma, aveva gestito 
questa importante struttura 
(si estende su una superficie 
di 60.000 metri quadri dei 
quali 15.000 coperti) con cri
teri clientelar!, burocratici, 
verticistici, facendo perdere 
al consorzio non solo la sua 
fisionomia cooperativistica. 
ma anche diverse centinaia di 
milioni: dal 1970 al 1975 i bi
lanci sono precipitati sempre 
più in basso — caduta in par
te determinata anche dalla 
crisi nazionale del pomodoro 
dalla quale il Conalma non 
era riuscito a svincolarsi — 
per toccare il fondo lo scor
so anno, quando lo stabili
mento rimase fermo ed i suoi 
dipendenti furono posti in cas
sa integrazione. Il blocco del
l'attività incise negativamente 
anche sul reddito dei coltiva
tori, che hanno dovuto atten
dere un anno per ottenere la 
liquidazione dei prodotti con
feriti. oltretutto decurtata da
gli effetti dell'inflazione. In 
questa situazione, e con cin
que mesi di ritardo sui tem
pi previsti, si svolse nel gen
naio scorso — precisa il com
pagno Mauro Ginanneschi. re

sponsabile della commissione 
agraria della federazione del 
PCI di Grosseto — al Conal
ma la conferenza di produ
zione, la prima in Toscana 
che interessava uno stabili
mento per la trasformazione 
dei prodotti .ortofrutticoli ope
rante in una fascia della ri-' 
forma. 

La conferenza indicò con 
chiarezza le ljpee lungo lt( 
quali il Conalma doveva umor 
versi per concretizzare le sue 
possibilità di sviluppo, incre
mentando il reddito agrario 
ed i livelli occupazionali: in
nanzitutto — si ripetè nel di
battito — si doveva voltare 
pagina nella sua gestione. Il 
Conalma, cioè, doveva conqui
starsi una precisa autonomia 
politica, aprendosi ad un nuo
vo rapporto di partecipazio
ne e di fiducia con i soci at
traverso la democratizzazione 
dello statuto e la promozione 
di conferenze di produzione 
nelle cooporative associate. 

La conferenza di produzione 
si è dimostrata un positivo 
punto di partenza per la ri
presa dell'attività del Conal
ma. Alcuni mesi fa si sono 
avuti sensibili cambiamenti 
nel consiglio del consorzio, 
ma è prematuro allo stato at
tuale esprimere un giudizio 
compiuto sulla sua gestione, 
soprattutto politica, anche se 
qualche segno di cambiamen
to si è avvertito: sono stati 
stabiliti rapporti con le orga
nizzazioni sindacali e con 
quelle degli agricoltori: è sta
ta attivata la linea per l'in
scatolamento dei fagiolini; si 
sta programmando quella per 
la produzione dei sottaceti, 
che dovrebbe riempire i tem
pi morti dell'autunno: sono 
stati stipulati accordi, con gli 
agricoltori prima della cam
pagna di raccolta del pomo
doro, assicurando loro prezzi 
remunerativi. 

E' certo che nessuno si at
tendeva cambiamenti radicali 
in questi mesi (cambiamenti 
del resto legati alle prospetti
ve che si apriranno con la 
regionalizzazione dell'Ente 
Maremma) tuttavia qualcosa 
è cambiato e si tratta di pro
cedere oltre — dicono gli 
agricoltori maremmani — e 
di non fermarsi solo all'effi
cientismo aziendale ed alla 
ridefinizione di una buona im
magine del consorzio e dei 
suoi prodotti: offrire ai consu
matori buoni « pelati » e squi
siti fagiolini è importante, ma 
non basta, ci hanno ripetuto 
gli agricoltori che - abbiamo 
incontrato • mentre raccoglie
vano i pomodori aiutati da 
decine di giovani, nelle pian
tagioni che tappezzano la pia
nura maremmana. « E* ne
cessario anche e soprattutto 
che il Conalma diventi nei fat
ti quello che non è mai stato, 
cioè una struttura realmente 
in mano ai coltivatori diret
ti ». 

| Carlo Degl'Innocenti 

Ultimi giorni per la 
la conservazione del 
zione. Fra queste il 

raccolta del pomodoro: le industrie per 
prodotto hanno già iniziato la produ-

Conalma che lavora a pieno ritmo 

Ricordata 
a Sorano 

una vittima 
delle Fosse 
Ardeatine 

Tra le vittime del boia Kap
pler c'era genie di ogni parte 
d'Italia. Tra gli altri Ezio 
Lombardi, cittadino di Sorano, 
luminosa figura di democra
tico e di antifascista, assas
sinato alle Fosse Ardeatine In
sieme a tanti altri innocenti. 

Ieri tutta Sorano democra
tica ha ricordato il concitta
dino Barbieri, riaffermando 
ancora una volta la tenace 
volontà unitaria del popolo 
italiano di combattere il nazi
fascismo in ogni sua manife
stazione, oggi più che di ieri. 

Nel corso della cerimonia 
svoltasi alle 18, a San Qulri-
co, una frazione di Sorano, 
ed organizzata dalla giunta 
comunale e dai capigruppo 
consiliari, è stato unanime
mente espresso sdegno e con
danna per la fuga scandalosa 
del criminale Kappler, la cui 
libertà ferisce la coscienza di 
tutti i popoli. 

Proposte dei sindacati e dei lavoratori 
• • • - • . • . . — . - i l i . . . • — . - - . - , - - — . 

Il capitale pubblico 
è essenziale per 

il settore del marmo 
Un comparto vitale per l'economia delle 
province di Lucca e di Massa Carrara 

A disposizione dei cacciatori toscani 
• * •F— i-

Tesserino ùnico per 
la caccia nel Lazio 
Le modalità con le quali si può esercitare l'attività venatoria 

nelle altre regioni — E' stata fissata la data di apertura 

Sono in distribuzione 1 
tesserini venatori della Re
gione Lazio per esercitare 
la caccia in tale regione. 
Lo rende noto il consiglio 
regionale toscano e le or
ganizzazioni dei cacciatori 
che hanno invitato i loro 
soci a rit irare i tesserini 
presso le sezioni provincia
li. 

La validità del tesserino 
laziale in un primo tempo 
era l imitata alle province 
di Roma. Latina, Frosino-
n e Rieti ed è s ta ta ades
so estesa a quella di Viter
bo. I calendari venatori sta
biliranno comunque che i 
cacciatori non residenti nel 
Lazio non potranno cac
ciare in quelle province si
no alla data di aper tura 
nelle zone di provenienza: 
di conseguenza i toscani 
non potranno cacciare nel 
Lazio sino al 1 settembre. 
mentre i laziali non potran

no cacciare nella nostra re
gione sino al 9 ottobre. 

Ricordiamo che l'accor
do di validità del tesserino 
non interessa esclusiva
mente il Lazio ma anche 
l'Umbria, l'Emilia Roma
gna, la provincia di La Spe
zia e la repubblica di San 
Marino, secondo' l'accordo 
sottoscritto a Firenze nei 
giorni scorsi tra i rappre
sentant i dei territori so
praindicati . 

I termini dell'intesa per 
i cacciatori toscani preve
dono l'accesso per il 28 a-
gosto per la sola caccia mi
gratoria nel rispetto delle 
norme previste dal calen
dario venatorio della pro
vincia in cui si esercita la 
caccia. Nel territori dove 
è esteso il tesserino si po
t rà di nuovo accedere con
t inuativamente dalla data 
di aper tura generale fissa
ta per il 18 settembre. 

A Prato 
incidente 
mortale 

MASSA — Un industriale di 
Prato è .morto in un inciden
te stradale avvenuto ieri in 
località Senato, al confine tra 
la Toscana e la Liguria, lun
go la strada che da Carrara 
conduce a Lerici. • 

Si tratta di Guglielmo Stac-
cioli, abitante a Prato, che si 
recava con altri quattro ami
ci a pescare nel fiume Ma
gra. Nell'incidente sono rima
sti leggermente feriti anche 
gli altri quattro occupanti la 
vettura. 

• • • 
CARRARA — Una scimmia. 
fuggita da un appartamento. 
ha morsicato tre donne all' 
interno dell'ospedale civile di 
Carrara. L'animale è stato 
poi catturato. 

VIAREGGIO — La questio
ne della presenza col capi
tale pubblico nel settore dei 
marini con le aziende ex 
EGAM. sorte dalle lotte del 
lavoratori in conseguenza al 
disimpegno della Montedison 
si ripropone dopo un periodo 
di tre anni di gestione EGAM 
gestione sostanzialmente ne
gativa perchè priva di volon
tà e di programmi che af
frontassero organicamente i 
problemi di uno sviluppo com
plessivo del settore dalle ca
ve alla trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
di marmo. 

La ex Montec'i son marmi. 
fino ad alcuni anni prima del
la vendita ad un privato 
(Gruppo Caruso) è stata per 
il settore dei marmi e per le 
province di Lucca e Massa 
Carrara una azienda « pilota » 
un punto di riferimento e di 
stimolo per le tecnologie più 
avanzate per la ricerca di 
mercato per l'uso e la valo
rizzazione dei materiali lapi
dei; contro la gestione del 
complesso al gruppo Caruso 
(avvenuti nei primi mesi del
l'anno 1973) le organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL. UIL di 
Lucca e Massa Carrara, uni
tamente agli enti locali (Re
gione, provincia comuni in
teressati) ai parlamentari dei 
partiti democratici delle due 
province, hanno condotto una 
lunga e durissima battaglia 
contrassegnata dall'occupazio
ne delle aziende protrattesi 
per un anno (dal 1. settembre 
1973 al 4 agosto 1974). Una 
battaglia che vide coinvolti 
tutti i partiti democratici, e 
le confederazioni dei lavora
tori anche a livello nazionale. 

La Regione Toscana con il 
piano poliennale di sviluppo, 
ha deciso l'attuazione del 
« progetto marmi » e il movi
mento sindacale considera es
senziale la presenza di una 
azienda « pilota » a capitale 
pubblico. In sostanza, qualora 
venga a mancare al settore, 
ed in particolare alle provin
ce di Lucca e Massa Carra
ra il supporto dell'azienda pi
lota, per la quale tutte le for
ze timocratiche toscane si 
sono battute si recherebbe un 
grave danno all'economia del
la regione e del paese. 

L'importanza del settore, 
come fatturato e come addet
ti, con tutti i suoi molte
plici collegamenti (artigiana
to. trasporti, commercio, ecc.) 
nonché l'attivo non trascura
bile che determina nella bi
lancia commerciale del no
stra paese, • sono elementi .di 
sicuro affidamento da appro
fondire con il massimo di se
rietà e ncn da trattare con 
la superficialità presente nel 
documento redatto dall'ASAP. 

E' partendo da queste con
siderazioni di fondo che il sin
dacato e i lavoratori hanno 
chiesto a suo tempo e chie
dono oggi alle forze politiche 
democratiche, ai parlamenta
ri. agli enti locali, un impe
gno coerente sui seguenti ob
biettivi: 
ffc mantenere l'attuale pre-
^ ^ senza pubblica maggiori
taria delie aziende dei marmi, 
con gestione unitaria della e-
scavazione. lavorazione e com
mercializzazione attraverso la 
quale le partecipazioni statali 
abbiano la possibilità di ri

lanciare il settore con gli in
vestimenti opportuni, nell'in
teresse economico e sociale 
del comprensorio apuano 
della Regione e del paese; 

© partendo da questo pun
to fermo, confermando 

cioè U volontà di ricostruire 
una azienda di carattere pub
blico impegnata nella valoriz
zazione delle produzioni apua
ne, nazicnali ed in generale 
di tutti i materiali lapidei. 
il movimento sindacale e i 
lavoratori sono pienamente 
disponibili ad esaminare, nel 
tempi giusti, i problemi di ri
strutturazione, di riorganizza
zione e di recupero dei livelli 
accettabili di produttività in 
ogni comparto dell'azienda. 

Con le proposte e le indica
zioni che precedono il movi
mento sindacale non intende 
forzare equilibri politici de
terminatisi con la conclusione 
delle lotte dell'agosto del 1974, 
ma scio prendere atto che 
certe situazioni sono state su
perate dai fatti, che il sinda
cato, in un costante sforzo 
di aggiornamento, ha il dove
re di compiere passi indispen
sabili per fare avanzare una 
gestione pubblica economica
mente e socialmente valida. 
Queste proposte, riteniamo si 
muovano nel quadro degli ac
cordi programmatici di gover
no che sono stati recente
mente approvati dalle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale per consentire al paese di 
uscire dalla crisi 

festa ; i; 
.de l'Unità. 

Significativi appuntamenti ai festival 
' - * «" <> .'. 

Politica e cultura 
a Massa e a Siena 

Si rinnova in Toscana 1' 
appuntamento con i festival 
dell'Unità. Nei piccoli come 
nei grandi villaggi, costrui
ti con tanto paziente lavoro. 
si rinnova l'appuntamento 
con la gente 

A Massa il festival si svol
ge nella splendida cornice di 
Villa Massoni. Il programma 
prevede |x?r questa sera alle 
ore 20 un pubblico dibattito 
con il compagno Origlia sul 
tema * Il PCI e l'internazio-' 
nalismo »; alle ore'21 ballo.-

Al festival provinciale di 
Siena, oggi, alle ore 21, reci
tal del gruppo «Folk senese». 
segue ballo con « Gli scoiat
toli del liscio >; sempre alle 
21 allo spazio dibattito, in
contro «sull'equo canone»; 
alle ore 21.30, allo spazio ra
gazzi. proiezione del film 
« Gli allegri legionari » con 
Stallio e Ollio; alle 22, ali* 
arena cinema: « Terra pro-
metida ». regìa di Littin. 

Inizia oggi il festival dell' 
Unità a Lido di Camaiore. 
Il programma prevede: alle 
ore 17, animazione musicale 
dei ragazzi con « A. Tarabel-

la »; alle ore 18.30. in pas
seggiata Lungomare, suonerà 
la « Banda folkloristica di Fi
denza ». Oggi, a Castiglion 
Fiorentino, alle ore 18. spet
tacolo teatrale presentato dal 
gruppo Arci Sezione di Arez
zo, alle ore 21 grande spetta
colo musicale con il cantauto
re Antonello Venditti. 

A Montisi, alle 21,30, incon
tro dibattito con gli ammini
stratori locali sul tema: 
« Problemi dell'amministra
zione », partecipa il sindaco. 
Alle ore 22.30, tornata-dizione 
di poesie di Neruda, Maja-
covski. Garcia Lorca, ecc. A 
San Pierino di Fucecchio, al
le ore 17, scarpinata dell' 
Unità aperta a tutti; alle ore 
21. al parco centrale, ballo 
liscio: alle ore 21 al villaggio 
ragazzi, cartoni animati «Pi
nocchio». 

Oggi alle 15 si apre il vil
laggio del festival dell'Unità 
di Campigtia D'Orcia in pro
vincia di Siena: alle 17 me
renda per tutti con trippa, 
crostini e specialità locali; 
alle 21 proiezione in piazza 
del film « Per grazia ricevu

ta ». A Gragnano in località 
Quattromura, oggi alle ore 21. 
spettacolo di burattini con il 
gruppo « La luna coi baffit»; 
alle ore 23 ballo popolare. 

A Badia in pro\ lucia di Pi
stoia. si conclude questa se 
ra la festa dell'Unità: alle o-
re 14. gara ciclistica per ci
clomotori; alle ore 21 serata 
di ballo con il « Duo del li
scio ». Al festival di Monte
catini Terme;iserata, di.ballo . 
liscio,coni «ilntalismani ». • . 

A Masfromafco - a> Lampo u < 
recchio. si apre il festival del
l'Unità con serata dedicata al 
ballo moderno, partecipa il 
complesso « Andromeda ». A 
Levani. in provincia di Arez
zo si apre il villaggio del fe
stival con, alle ore 21, uno 
spettacolo comico e politico 
di Aureli e Monti. Inoltre 
continuano le feste dell'Uni
tà in provincia di Arezzo, a 
Sansepolcro, Quarata, Pratan-
tico e Palazzo del pero. 

Oggi al festival dell'Unità 
di Cercina. alle ore 20 comi- ' 
zio; alle 21 serata dedicata ai ' 
giovani; sempre alle 21 ba' 
lo popolare. 

PIOMBINO - Ieri l'astensione dal lavoro 
_ _ ^ _ _ _ _ _ . .. » •.. 

Le ditte metalmeccaniche in lotta 
per la vertenza Cos Metal e Viti 
I lavoratori si sono fermati 4 ore - Nella piattaforma 
ri vendicati va si chiede il miglioramento dell'ambiente 

PIOMBINO — Hanno scio 
perato ieri tut te le Impre
se metalmeccaniche ope
ranti nelle fabbriche della 
zona di Piombino. L'asten
sione ha avuto la durata 
di quattro ore ed ha inte
ressato centinaia di lavo
ratori prevalentemente im
piegati alle Acciaierie e al
la Dalmìne. Motivo dell'agi

tazione (è s ta ta sospesa 
anche ogni ' prestazione 
straordinaria) è da ricer
carsi nella situazione in 
cui versano le ditte Cos 
metal e Viti, i cui due sta
bilimenti sono stat i occu
pati nei giorni scorsi dal
le maestranze. 
' Di fronte al perdurare di 

i un atteggiamento dilatorio 
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della parte padronale, la 
FLM ha deciso di scende
re In lotta per rivendicare 
una soluzione delle due 
vertenze. Part icolarmente 
difficile è la condizione in 
cui versa la Cosm-Metal. 
una azienda di San Vin
cenzo che svolge at t ivi tà 
di taglio e dt montaggio 
dei metalli. Da cinque an
ni in questa azienda non 
viene fatto alcun investi
mento. I lavoratori si so
no fatti promotori di una 
piattaforma in cut rivendi-

L cane II miglioramento del-
[,$«0!l>fentev- fluàlé.,rprimo 

rribm?hto per' il rteanamen-
l o . d d l u n j U produttiva. 

La dlrerioire h a risposto 
corrispondendo * al ' lavora
tori solo la metà dello sti
pendio di giugno, - fatto 
questo che ha provocato 1' 
immediata reazione dei sin
dacati che hanno decreta
to l'occupazione. E' caduto 
nel nulla anche il tentati
vo di mediazione dell'uffi
cio provinciale del lavoro. 

Quello che appare evi
dente, dalla vicenda, è il 
tentativo di indebolire la 
presenza del sindacato in 
fabbrica, gettando sulle 
spalle dei lavoratori il pe
so della crisi. Preoccupa
zioni esistono, in questo 
senso, in tutto il tessuto 
della piccola e media im
presa del comprensorio nel 
quale si potrebbero avere 
ripercussioni. ' 

Le organizzazioni sinda
cali, nel frattempo, hanno 
richiesto il sequestro cau
telativo dei ' crediti delle 
due aziende e sono Impe
gnate a salvaguardare 11 
posto di lavoro per I 70 di
pendenti . 
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Sul programma triennale e il bilancio 

Incontri in Valdicecina 
sulla comunità montana 
Una bozza del documento presentata a tutte le organizzazioni 
della zona — La delibera sarà approvata entro il 20 settembre 

,*s*iL * 

?4*3Sr*gjL, 
" * # « * * & 

; ^ w * ^ b v ~ , 
*'?$£**. 

AU*MI»J^5J» "%l*-f 

• <HÙX*'~-

SjS^^r-^^iÌP** •jfo*'*À*#Y", 

• " ^ _ * ^ ' * * • 

tr-.«e-. 

Traffico merci in aumento a Piombino 
PIOMBINO — Il ferragosto, evidentemente, 
non fa aumentare solo il traffico passeggeri, 
ma anche quello merci. E' quanto si desume 
dai dai; forniti dall'ufficio circondario ma
rittimo dì Piombino che registra un notevole 
incremento nell'ultima settimana delle ope 
razioni di sbarco-imbarco merci. 

I dati definitivi confermano la partenza dì 
l e t t i tonnellate di merci e l'arrivo di 224.4» 
tonnellate per un total* di e movimento » di 
245Jt2 tonnellate. La cifra confrontata con 
la settimana precedente (113.417 tonnellate in 
arrivo e M.2M In partenza) fa aumentare il 
movimento merci di ben 11.257 tonnellate. 
. I dati non comprendono il movimento morti 

con la Sardegna e l'isola d'Elba. 
Quale il materiale che giunge prevalente

mente allo scalo piombinese? Si Irai»» di 
materiale di ferro, proveniente da diverse 
parti del mondo, utile per le industrie della 
città. Tra il materiale in partenza preval
gono I prodotti lavorati e semilavorati: la
miere, tubi, lingotti di acciaio, profilati. • 

E' grazie alle industrie locali (Acciaitrie, 
Delmina e Magona) che lo scalo piombinese 
deve quindi l'incremento del suo traffico 
merci. 

NELLA POTO: ' un'immagine del porto di 
Pioni ol no» 

PONTEDERA — Il consiglio 
della comunità montana della 
Valdicecina sarà chiamato a 
deliberare entro il 20 set
tembre il programma trien
nale e il bilancio del 1978. 

Proprio per non far si che 
il problema rimanesse limita
to al Consiglio della Comuni
tà. è stata resa nota una 
bozza di programma, che 
resta aperta al più ampio 
confronto ed al più articolato 
contributo da parte delle for
ze politiche democratiche. 
delle amministrazioni comu
nali della Comunità: Volterra, 
Pomarance. Castelnuovo Val
dicecina. Montecatini Valdi
cecina e Radicondoli. i con
sigli di frazione e di quartie
re. i consigli di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali, enti 
ed associazioni operanti nel
l'area della Comunità. 

II confronto avrà luogo at
traverso una serie d'incontri 
che la Comunità cercherà di 
promuovere in questi giorni. 
ma il problema resta aperto 
anche all'iniziativa autonoma 
degli enti e delle associazioni 
chiamati a dare il loro con
tributo. 

A questo proposito la Pre
sidenza della Comunità ha 
reso noto che eventuali pro
poste, suggerimenti od osser
vazioni. potranno essere in
viati direttamente alla sede 
della Comunità, in Pomaran
ce. entro il 10 settembre, 
per dare modo alla giunta 
della Comunità di esaminarli 
pnma di portare in discus
sione in Consiglio i documen
ti definitivi. 

Le proposte d'intervento 
contenute nella bozza riguar
dano l'agricoltura, l'artigiana-
to, i trasporti pubblici, lo 
sviluppo del turismo, la re
dazione del piano urbanistico 
e del plano pluriennale di 
sviluppo economico. 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

GOLDONI! Fase IV. distruzioni 
Terra 

GRANDE: Rou'et russa 
METROPOLITAN: Il gatto dagli 

occhi di giada (VM 14) 
MODERNO: La polizia e sconfitta 

( V M 14) 
ODEON: Gorgo 
ARDENZA: Qui Montecarlo attenti 

a quei due 
SORGENTI: Sl.da a White Buffalo 
AURORA: Olitili dell'antirapina 
JOLLY: La gang della spider rossa 
S. MARCO: L'altra metà del cielo 

PISTOIA 
LUX: Agli ordini del Furher e al 

serv.zio di sua maestà 
EDEN: Shock (VM 14) 
GLOBO: La polizia è sconfitta 

(VM 14) 
ROMA (Ch.uso per ferie) 
NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Rotta a tutte le esperien

ze ( V M 18) 

PISA 
ASTRA: Il gatto dagli occhi d. già 

da (VM 14) 
ARISTON: Bel Ami: l'imparo dei 

sesso ( V M 18) 
ITALIA: Vom Buttigliene-
ODEON: Scorpio la più grand* esc 

eia all'uomo 
MIGNON: Ouelli dell'antiraolna 
NUOVO: L'aia o la coscia 
CENTRALE: Mille dollari sul nero 
GIANNINI : 2 sporche carogna 
IL GATTO NERO: Marcia trionfale 

PONTEDERA 
ITALIA (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: La banda del tnjcdo 
ROMA: La mano vendicatrice con-

t.nua a uccidere • 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Orzowei 

il figiio della savana 
S. AGOSTINO: La rinuncia 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . balle 

liscio con i « Casanvcciota • 

IL MAROCCONE 
Livorno (Artigliano) 

Tel. 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

0 mestiere dt viaggiare 

t l 'Tl • 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA - Corso Garibaldi. 110 
Te:ef. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI - C.so Vittorio Emanuele. 60 
Teief. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI • P.azza Repubblica, 10 
Te'ef. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA - Corso Scil.a, 37-43 
Tetcf. 224791/4 (r ie U t . ) 

HRENZE • Via Martelli, 2 
Telef. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 • -

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
Teief. 394950-394957-407288 

PALIRMO • Via Roma. 405 • 
Teief. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 9 

ROMA • Piazza S. Lorenzo in Ut-
cine. 26 
Telef. 6 8 8 5 4 1 / 5 - 6 7 8 0 0 4 1 / 4 

1 " , 


